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■ Salvatore Taverna lascia il
Trm. Nominato nella società
pubblica dal Consorzio Chiere-
se per i servizi, è stato accusato
di corruzione nelle indagini ri-
guardanti Pietro Gambarino,
braccio destro dell’ex assessore
regionale Caterina Ferrero.

La società, che si occupa della
realizzazione del termovaloriz-
zatore del Gerbido, ne ha annun-
ciato le dimissioni con un comu-
nicato stampa, nel quale si dis-
socia dal suo operato: «Non sia-
mo in alcun modo coinvolti nelle
vicende giudiziarie che riguarda-
no Taverna, le quali fanno riferi-
mento invece ad appalti truccati
in sanità».

Aggiunge Bruno Torresin,
amministratore delegato di Trm:
«Puntiamo da sempre sulla lega-
lità. Perciò è doveroso per noi ri-
badire che i fatti giudiziari di sin-
goli riguardano la magistratura
e non devono compromettere l’im-
magine della società, costruita in
anni di confronto e trasparenza».

La vicenda, infatti, tocca Trm
e il Consorzio Chierese indiret-
tamente: dalle indagini di Paolo
Toso e Stefano Demontis, i pub-
blici ministeri che indagano sul-
lo scandalo degli appalti trucca-
ti in sanità, è saltato fuori il no-
me di Taverna, in quanto coin-
volto con Gambarino in un’ac-
cusa di bancarotta fraudolenta e
corruzione in atti giudiziari. 

Nel giugno 2009 l’ex braccio
destro di Ferrero sarebbe riusci-
to a corrompere Taverna, cura-
tore fallimentare di una sua so-
cietà, in cambio di un’importan-
te nomina. Il quale ha ammesso
davanti ai pm che, grazie a Gam-
barino, era diventato membro
del Collegio sindacale di Trm
(Trattamento rifiuti metropoli-
tani), la società a partecipazione
della città di Torino, altri Comu-

ni e per circa l’1% dal Consorzio
Chierese per i servizi. 

Al quale spettava proprio
quella nomina. Il Ccs, quindi, a-
vrebbe quindi fatto il nome di Ta-
verna in modo da favorire Gam-
barino: il curatore fallimentare,
in cambio di quel posto, avreb-
be omesso di raccontare in tri-
bunale le manovre del manager
per spolpare la Ediltoro, la sua
società con sede in piazza Statu-
to a Torino, fallita lo scorso apri-
le.

Il Partito Democratico ha pre-

sentato un’interrogazione nel-
l’ultimo Consiglio per chiedere
spiegazioni sulla vicenda. Per il
gruppo di minoranza è quindi u-
na buona notizia che ci sia stato
l’addio di Taverna: «Penso si sia
dimesso dopo le molte pressioni
ricevute – commenta la capogrup-
po in Consiglio Manuela Olia – 
E’ quello che volevamo: non ave-
va senso che continuasse a rico-
prire quel ruolo. Era lì a nome del
Chierese pur non essendone un ve-
ro rappresentante e dopo non a-
ver dato una gran prova di sé».

Aggiunge Riccardo Civera, ex
assessore all’ambiente e presi-
dente del Consorzio da dicembre
del 1995 al giugno del 2004, oggi
anche lui consigliere d’opposi-
zione: «Speriamo che in futuro il
Ccs non commetta più lo stesso er-
rore. Per il momento siamo sod-
disfatti che si sia sanata una si-
tuazione imbarazzante per il
Chierese e, soprattutto, per Chie-
ri in quanto Comune principale
del Consorzio. Sappiamo che ne-
gli ambiente politici il nostro in-
tervento non è stato molto apprez-

Un progetto di termovalorizzatore

■ Adesso è possibile effettuare
video riprese delle sedute del
Consiglio comunale. A patto che
le immagini vadano su internet
in diretta.

I politici cambiano ancora de-
cisione dopo la richiesta del Mo-
vimento 5 Stelle di filmare i lavo-
ri consiliari: dopo averlo impe-
dito più volte, adesso i consiglie-
ri si mettono d’accordo per un
permesso che sa un po’ di beffa.

I seguaci di Beppe Grillo avan-
zarono la proposta già a giugno.
Ma il segretario comunale Paolo
Morra li bloccò: «Le sedute di Con-
siglio comunale sono pubbliche,
ma, riguardo la registrazione, ta-
le possibilità è demandata al sin-
golo ente: a Chieri le registrazio-
ni audio della seduta sono utiliz-
zate per la stesura dei verbali men-
tre attualmente non esiste alcuna
disposizione in merito alle ripre-
se video da parte di persone pre-
senti alla seduta. Perciò non risul-
ta a oggi possibile per il presiden-

te consentire le riprese dei lavori
consiliari considerata l’ assenza
di esplicita disposizione regola-
mentare».

Successivamente, nel Consi-
glio di metà settembre, i membri
del Movimento 5 Stelle si presen-
tarono in aula rinnovando la ri-
chiesta ai politici. I quali la boc-
ciarono nonostante i dissensi.
Antonio Maspoli del Pd com-

mentò: «Non abbiamo niente da
nascondere: perché non permettia-
mo di videoriprendere il Consi-
glio?». Forse qualcuno ha riflet-
tuto su queste parole e ha voluto
ritornare sul tema. A riproporlo
in Consiglio, nella seduta di gio-
vedì scorso, è stato Tonino Sida-
ri, esponente della Lega Nord: 
«Come capigruppo della maggio-
ranza ci siamo trovati d’accordo

sul concedere la possibilità di fil-
mare, a patto che venga tutto pub-
blicato in diretta e integralmente.
Poi, nei giorni successivi alla se-
duta, chi riprende è libero di ren-
dere il video disponibile allo scari-
co».

Ma sono ancora molti i consi-
glieri dubbiosi sulla bontà della
scelta: «All’inizio c’era timore di
dare il permesso – ricorda Fausto
Ferrari (Pd) – Ora si vuole fare in
fretta a dare il via libera. Forse sa-
rebbe necessario chiarire con cal-
ma gli aspetti tecnici». Vorrebbe a-
spettare anche l’assessore a co-
municazione e partecipazione,
Antonio Zullo:  «E’ questione di
settimane perché la sala sia ido-
nea a trasmettere in diretta l’atti-
vità del Consiglio (il discusso in-
tervento da 140 mila euro per ren-
dere l’aula multimediale, N.d.R.).
Si potrebbe aspettare». Ma le per-
plessità dell’assessore non ven-
gono ascoltate e si procede alla
votazione: tutti favorevoli, eccet-

to Mauro Marinari del Pd, aste-
nuto.

Spiazzati, nel loggione, i rap-
presentanti del Movimento 5 Stel-
le, presenti per assistere al Con-
siglio ma senza telecamere. Alla
fine il coordinatore del gruppo,
Alberto Rosso, decide di riprende-
re con il telefonino la seduta, met-
tendola in rete in diretta dal sito
Ustream: «Con un cellulare con-
nesso a internet, si può scrivere in
diretta su un blog quello che suc-
cede. E quello sì che è soggettivo».
Infatti Rosso racconta a modo suo
sul proprio profilo di Facebook
che cosa succede durante la sedu-
ta: «Oggi piccionaia gremita».
Quindi c’è la reazione alla propo-
sta di Sidari: «Proposta della mag-
gioranza e conferenza capigrup-
po: sì alle registrazioni, ma solo se
si dà prima in streaming integra-
le. Meglio che un pugno nelle p…,
ma mi sembra un artificio mac-
chinoso». E poi via alla diretta del
Consiglio.

Alberto Rosso,
leader dei
’grillini’ locali, si
batte da tempo
per filmare le
sedute di
Consiglio
comunale

Rifiuti e corruzione, Taverna si dimette
Olia: «Bene, non ci rappresentava»
Era stato nominato dal Consorzio Chierese per i servizi

Il Consiglio comunale diventa “star” su internet
Autorizzate le riprese video delle sedute, a patto che siano trasmesse in diretta

zato, ma pensiamo che sia servi-
to a “dare il la” alle dimissioni.
Ora lasciamo calmare le acque,
ma in futuro bisognerà fare delle
valutazioni sulle nomine negli en-

ti e nelle società partecipate: gli a-
spetti di cui tener conto in un can-
didato devono andare oltre l’ap-
partenenza politica».

Federico Gottardo


